
• *wv:.< 
* i ' "M.>* ;• , 'V.V '* I>/ i , ' rhV'? • J • 

o 

/ < : Oggi alle ore IO all' Adriano 

D'ONOFRIO E NATOLI 
ì parleranno sulla lotta dei comunisti romani 

per un governo di pace e di riforme sociali 

TUTTI SONO INVITATI AD INTERVENIRE ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutta l'amanita civile ha ieri 
levato il suo monito: la crimi­
nale pazzia iteglia*Ha*8ÌHÌ ilei 
Romenbera non riuscirà a tra-

volf/ere il mondo! 
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I FASCISTI AMERICANI ISOLATI DI FRONTE ALL'UMANITÀ' 

I giusti e gli onesti di tutto il mondo 
insorgono contro l'assassinio dei Rosenberg 

Ondata di collera in Italia e in Europa - Manifestazioni di protesta davanti alle sedi americane a Roma, a 
Genova e a Firenze - Le salme di Julius ed Ethel esposte meta di un commosso pellegrinaggio di popolo 

PERCHE' ? 
Abbiamo speralo sino ul-

l'ultlmo: alleimi dopo elio In 
grazia era .stuta negata. E con 
noi hanno sperato i giusti e 
gli onesti, i ffnuli, dinanzi al­
le notizie catastrofiche che 
precipitavano, hanno creduto 
che non fosse possibile. Ades­
so. nell'accorato stupore se­
guito ull'irreparubile, tornii la 
domanda angosciosa: perchè? 
Perchè mentre l'umanità la 
invocava, è stata negata la 
revisione del processo? Per­
che è statu rifiutata anche la 
grazia, quella grazia che essi 
concessero alla belvu umana 
lise Koch? Perchè non hun 
no tollerato nemmeno il rinvio 
di un giorno, di una .setti­
mana, di un mese? Sono mol­
ti oggi, in Italia e altrove, 
sono centinaia di milioni, i 
quali si chiedono: perchè? Lu 
uccusa più dura contro il 
governo e la giustizia ame­
ricana è in questa impossi­
bilità dell'uomo della strada 
di trovare anche solo una 
spiegazione. Nulla più di que­
sto interrogativo senza rispo­
sta vale u misurare l'abis­
so che ,s'è seavuto oggi fra 
i carnefici dei Rosenberg e 
l'opinione pubblica mondiale. 

l'orse i carnefici hanno avu­
to paura d i e mi rinvio anche 
breve potesse spingere avanti 
lu verità in modo irreparabile 
Due anni è durata l'agonia dei 
Rosenberg e ogni giorno di 
quest'ugonia è venuto distrug­
gendo la tesi degli accusatori. 
Forse gli accusatori hanno 
\ obito, con l'assassinio, sbar-
I,Ire la strada a questa verità 
che dilagava e chiudere lu 
partita prima che fosse im­
possibile impedire la vittoria 
dell'innocenza. Mu c'è pro\u 
più lucerontc di quellu che i 
Rosenberg hanno dato con lu 
morte? Chi. colpevole, non 
avrebbe ceduto nella lenta 
agonia di due anni? Chi, col­
pevole, giunto al limitare dei-
supplizio, non avrebbe solle­
vato il telefono e pronuncia­
to quella confessione, per la 
quale Eisenhowcr in persona 

> vegliava in attesa sinistra e 
per cui era stata promessa 
cento volte la grazia? Julius 
ed Ethel Rosenberg hanno 
gridato la loro innocenza, sa­
lendo in silenzio, serenamen­
te, a fronte alta, la sedia e-
lettrica. E" costato a loro la 
vita; ma ha testimoniato del­
la loro innocenza, più di qual­
siasi sentenza che cento e mil­
le tribunali di questa terra po­
tevano pronunciare a loro fa­
sore. Se i carnefici dei Ro­
senberg temevano la revisio­
ne delia loro sentenza, questa 
revisione c'è stata e l'ha fatta 
la morte. Perchè, allora? 

Forse i carnefici dei Rosen­
berg sapevano anche questo e 
hanno voluto deliberatamente 
seminare sangue e collera, con­
vincere che non ci può essere 
tregua né pace, ma solo l'ur­
to e l'azzannarsi degli uomini 
fra loro. Se e cosi, essi avran­
no una delusione pesante. Un 
giornalista romano ieri ricor­
dava queste parole memora­
bili di Sacco e Vanzetti. pure 
essi innocenti, pure essi_ tra­
scinati ad una agonia di an­
ni. pure essi assassinati: «Mai 
nella nostra vita avevamo 
sperato di poter fare tanto 
per la tolleranza, per la giu-
Mizia. per la comprensione 
fra gli uomini, come adesso 
ci accade di fare qnasi per 
caso! >. Questo hanno fatto 
anche i Rosenberg. L'offesa 
portata alla loro vita e alla 
loro innocenza è valsa solo 
ad accrescere, nel mondo, la 
sete e l'in vocazione di una 
sorte diversa: il rifiuto oppo­
sto dai carnefici persino alla 
pietà, ha reso più grave e im­
periosa la* necessità di con­
quistare agli nomini, a tutti 
gli nomini, finalmente, la giu-
>iizia. Se i carnefici dei Ro­
senberg volevano scavare un 
solco, essi l'hanno scavato solo 
fra se stessi e l'opinione pub­
blica mondiale, fra il loro 
perverto disegno politico c i 
bisogni profondi dell'umanità. 

Se i carnefici dei Rosen­
berg volevano dimostrare di 
essere forti e di avere in pu­
gno l'America, oh come sono 
più chiare oggi le cose! Essi 
sono riusciti soltanto a far 
conoscere, attraverso la tra-
gedia, che nemmeno la cappa 
dì piombo del fascismo può 

sradicare l'amore alla libertà. 
Dove fiorisce l'eroismo dei 
Rosenberg, vuol diro che il 
forsennato fascismo di Mac 
C'arthy non è riuscito a fare 
il deserto. 

Dalla morte dei Rosenberg, 
abbiamo lu conferma che an­
che nell'America amara di 
Poster Dulles e di Eisenhowcr 
vigoreggiano forze, le quali 
sunno combattere per In pa­
ce e per la tolleranza: a prez­
zo della vita. Dall'orrore e 
dalla collera del mondo sap­
piamo quanta lontananza cor­
re tra la volontà degli uo­
mini di Washington e le aspi­
razioni. oggi, dei giusti e de­
gli onesti. < 

Qualcuno, dinanzi all'cse-
cu/ ione dei Rosenberg, ha 
parlato di errore giudiziario. 
Così- fruirebbe se fossero stati 
in discussione solo un proces­
so e una condanna. Ma nella 
persona dei Rosenberg è sta­
ta offesa qualcosa che va ol-
tie alla loro vita: è stato of­
feso l'anelilo del mondo alla 
distensione, alla pace, ullu 
tnllerun/a. Perciò 1 uomo del­
la strada di fronte ut rifiuto 
feroce, non comprende e w 
chiede: < Perchè? •>. E con 
quella domanda confusamen­
te u w e r t e che i carnefici non 
hanno solo ucciso due inno­
centi, ma hunno tentato di 
colpire e di vilipendere qual* 
cosa di suo: una sua, grande 
speranzu. 

PIETRO 1NGRAG 
^L'Ultima visita di Michael Rosenberg »1 P*P» e alla mamma 

m Sin* Bine, L | ««netterà invano per tatt» |» vita • 

Cordoglio e sdegno in Italia 
Migliaia di manifestazioni 

Un messaggio della CGIL a tutti i lavoratori - Brevi scioperi 
e ordini del giorno - La protesta dei cittadini della Capitale 

La notizia della morte dei 
coniugi Rosenberg ha colpi­
to duramente il popolo ita­
l iano sia per l'ingiustizia che 
ha portato alla sedia elettri­
ca due innocenti, sia per il 
cinismo e la premeditazione 
con cui il crimine è stato 
commesso. Lasciamo la paro­
la alla nuda cronaca dei fat­
ti. che ben più di ogni altro 
elemento darà l'idea del mo­
to di sdegno e di protesta che 
sta scuotendo il nostro pae^e. 

Appresa- la gravissima notizia 
dell'avvenuto assassinio di Ju­
lius ed Ethel Rosenberg, la 
Segreteria della CGIL, rioni-
tasi immediatamente, ha pro­
clamato a nome di tatti i lavo­
ratori italiani il ano commosso 
cordoglio per la aorte del dae 
eroici coningi innocenti, l'indi­
gnata deprecazione e la sua 
alta protesta conto II erimine 
perpetrato i n . {spregio di ogni 
principio di ginstisia e di m i ­
nit i . 

La Segreteria della CGIL 
esprime la sua piena e totale 
adesione alle spontanee mani­
festazioni di latto e di protesta 
dei lavoratori ehe hanno avnto 
Inogo in - ogni parte d'Italia 
nella giornate di oggi, e dichia­
ra di associarsi alle decisioni 
che le organizzazioni sindacali 
di ogni istanza e grado hanno 
adottato ed adotteranno per 
dare tangibile dimostrazione 
della sensibilità civile e 
del dolore e dello 
fondo che animano II 
italiane, mediante sospensioni 
di lavoro simboliche, minati di 
silenzio o qualsiasi altra fauna. 

La Segreteria della CGIL si 
riserva di prendere ulteriori 
decisioni per onorare degna­
mente la memoria dei dae mar­
tiri e per partecipare al plebi-
scito mondiale di affette e di 
solidarietà verso gli orfani del 
Rosenberg. 

La Segreteria della Unione 
Donne Italiane ha inviato il 
seguente telegramma al Presi­
dente Eisenhower: 

«Costernate assassinio eroici 
coningi Rosenberg milioni mam­
me donne italiane che invano 
a voi. Presidente, implorarono 
clemenza per genitori Innocen­
ti piccoli Rebby e Michael 
esprimono loro profondo sde­
gno per ti lmlnooa bramano 
azione indegna paese libero ci­
vile >. 

Alcune personalità politi­
che da noi avvicinate hanno 
fatto le seguenti dichiara­
ti oni: 

L'on. Giuseppe Nitti - ha 
detto: «Questa esecuzione è 
moralmente e giuridicamente 
mostruosa. Solo la faziosità. 
i l razzismo e la xenofobia 

hanno potuto creare in A m e ­
rica una barriera insormon­
tabile dal grido di protesta 
della coscienza umana uni ­
versale. A Sing Sing il go 
verno degli Stati Uniti ha 
subito la più grande ed 
umiliante disfatta >. 

Il deputato democristiano, 
on. Giorgio Mastino Del Rio, 
ha dichiarato: «Prescindendo 
da ogni valutazione proces­
suale e politica, considero la 
pena di morte un avanzo di 
barbarie che deve essere r i ­
pudiata dalla coscienza m o ­
rale del mondo» . 

Il popolo della capitale ha 
manifestato ieri il suo sde ­
gno contro l'assassinio dei 
Rosenberg con brevi scioperi 
ed una manifestazione nelle 
immediate vicinanze dell'am­
basciata americana. Dalle 16 
alle 16,05 il 75 per cento delle 
vetture tranviarie si sono fer­
mate. Nella maggior parte 
delle aziende industriali, le 
sospensioni del lavoro sono 
durate da 15 minuti a mez­
z'ora. In serata il centro è 
stato turbato dal violento at­
tacco scatenato da forti re­

parti di polizia contro pacifici 
cittadini i quali intendevano 
manifestare la loro protesta 
sfilando in silenzio davanti 
alla ambasciata degli - Stati 
Uniti. L'intervento della po­
lizia è stato duro e massiccio. 
Ai dimostranti e perfino ai 
passanti ignari, non sono s ta ­
te risparmiate le percosse. 
Oltre 250 cittadini sono stati 
fermati. Degli scioperi e del 
la manifestazione diamo, am 
pi particolari in cronaca. 

MILANO 
Ieri mattina alle 11 la si 

rena della fabbrica Bruni di 
Milano ha suonato per i R o ­
senberg: tutti hanno sospeso 
il lavoro ed anche il diret­
tore si è associato alla ma­
nifestazione. Era quella l'ora 
in cui tutti J lavoratori han­
no risposto all'appello della 
CdL. Una sospensione di un 
quarto d'ora in segno di cor­
doglio e di protesta. Hanno 
risposto, in prima fila, i me­
tallurgici delle grandi e delle 
piccole fabbriche, hanno n -

(Contlnoa in 7. pag., S. col-) 

Oggi si svolgeranno 
i funerali di Julius e Ethel 
// piccolo Robby non sa ancora di essere un orfano — LO strazio di Michael 

NEW YORK, 20. — Uno 
guardia d'onore veglia questa 
sera in una cappella di Broo-
klun le .ialine di Julius e 
Ethel Roseubera. Sono accan­
to ad esse amici e sconosciuti, 
giunti da opni parte per ren­
dere omaggio al due croi as­
sassinati e jicr jmrlerìfuire 
domani ai funerali. 

Un cittadino che si e qua­
lificato soltanto come «• un 
amico dei Rosenberg ». e che 
ai è appreso poi essere tinto 
Inviato dalla madre di Julius, 
si è recato iìcl pomeriggio al 
tetro edificio di Sing .S'tng per 

Mentre Robbg disegnava 
delle {laurine con un amico, 
notto il portico della casa, 
Michael sedeva all'intento ac­
canto alla radio che trasmet­
teva la partita. Improvvisa­
mente, il resoconto e stato in­
terrotto e si è udita la voce 
dell'annunciatore. 

Solo allora, Michael ha par-
lato. < Mamma e papa mio — 
egli lm esclamato. — E' n~ 
nitu ». ' 

Poco dopo, un'altra interru­
zione e l'annunciatore ha det­
to clic i giornalisti erano stati 
invitati a presentarsi a Sing 

prendere in eonsegna i resti Sina per assistere all'esecuzlo-
dei due eroi uccisi. Un corro 
funebre, sul quale le salme 
sono state pietosamente com­
poste, ha proceduto lentamen­
te. per una cinquantina di chi­
lometri, sulla strada di Broo-
klun. 

I corpi di Julius e di Ethel 
saranno sepolti nel cimitero 
di Wellwood di Phwlewn, a 
Long Island, con una solenne 
cerimonia preparata dal « Co­
mitato per la giustizia «ci ca­
so Rosenberg *. Parteciperan­
no al funerale il rattbtno 
Cronbach di Cincinnati è mal 
te altre dello personalità che 
si sono battute per far trion­
fare la causa dei dar inno­
centi. 

e Si prevede — scrive la 
AP — che migliaia di persone 
sfileranno dinanzi alle salme 
prima dell'inumazione •» E la 
stessa agenzia informa che 
anche questo reverente omag­
gio si svolgerà sotto il con­
trollo della polizia, che « è 
stata invitata a tenersi pronta 
per il caso di ulteriori mani­
festazioni ». 

Dal canto loro, i funziona­
ri di Sing Sing hanno rive­
lato che prima di morire i 
condannati hanno fatto di lo­
ro pugno testamento, pregan­
do due guardiani di lare da 
testimoni. 

t giornali riferiscono intan­
to, attraverso i nudi partico­
lari della cronaca, come il tra­
gico annuncio è stato appreso 
dai personaggi di questa ter­
rificante vicenda. 

Robby non sa ancora dì es­
sere un orfano. Michael, il 
più grande dei due bambini, 
ha già saputo, ma la famiglia 
presso la quale essi vivano lo 
ha scongiurato di tacere la 
notizia al fratellino. 

Michael e Robby sono a 
Toma River, nel New Jersey, 
ospiti di Bernard e Sonia 
Bach, amici dei loro genitori. 
Per Robby, quella di ieri è 
stata una giornata serena, di 
gioco e di svago, perchè non 
sapeva che non avrebbe più 
rivisto i genitori. Michael ha 
compreso la verità quando la 
radio ha interrotto il resocon­
to di una partita di base-ball 
per annunciare che il rinvio 
dell'esecuzione era stato abro­
gato. 

JLa protesta dei londinesi 

ne. Michael si e spinto avanti 
nulla poltrona. ><. Ecco! Ecco ha 
gridalo — Addio... addio... ». 
Quindi si è accascialo pian­
gendo. Uernard e Sonia Bach 
si sono stretti attorno J lui 
confortandolo e pregandolo di 
lacere la notizia a Robbg, che 
entrava per chiedere un bic­
chiere di latte. 

Di fronte al fratello, Mi­
chael ha saputo trattenere il 
pianto ed anzi parlargli e sor-
fl4rf£, i l bimbo si è mostruto 
felice quando Hobby gli ha 
detto che domenica prossima 
avrebbero spedito delle car­
toline illustrate al babbo, 
perché « era la festa di papà ». 

Poi, l Bach hanno portato 
i bimbi ad una gita in campa­
gna per impedire loro di 
ascoltare la radio. Essi si 
ripromettono di dare a Robby 
al momento opportuno, con 
cautela, la notizia della tra­
gica fine dei genitori. 

I due bimbi non saranno 
presenti ai funerali. Ma i 
Bach non sono riusciti ad im- ' 
pedlre che i giornalisti avv i ­
cinassero Michael. « Potete 
scrivere — ha risposto il bim­
bo senza piangere — soltanto 
questo: l giudici del futuro 
guarderanno a questo coso 
con vergognn ». 

L'avv. Bloch ha ricevuto la 
nottetu nel suo albergo, dalla 
radio e subito dopo dai gior­
nalisti t Vergogna sull'Ame­
rica! — egli ha esclamato con 
voce rotta dal pianto —. La 
democrazia americana 6 mor­
ta con i Rosenberg. E' stato 
commesso un atto barbaro o 
brutale, degno di Hitler. 
Brownell è responsabile di 
non aver difeso la giustizia. 

(Contimi:» In 7. pa*., 9. rnl.) 

LA COMMEMORAZIONE 
alla Direzione del P.C.I. 

Allo ore 12 di lari l'apparato 
dalla dirailono dal POI ai è r iu ­
nito «otto la praaidenm dai oom* 
poo.nl Lonto • Saoohla par com­
ma morara I coniugi Roaonborg. 

I I compagno Robot t i ha I l lu ­
strato il significato dal aaoriflalo 
do) duo olttadlnl amarloanl o lo 
inaagnamanto cho na dativa por 
t u t t i gli uomini a la donno oho 
amano la paca. 

Al tarmino dal brava interven­
to del compagno Robetti , t u t t o 
l'apparato ha osservato in piedi 
un minuto di silenzio alla me­
moria dal due cit tadini ameri­
cani . 

Cortei a Genova 
eoi ritratti dei martiri 
La polizìa, su online «lei consolato americano, 
tenta di farli scomparire - Scontri nelle strarle 

LONDKA — La étevaat! «n* Awoaociat* 
> (Xelefotoj 

GENOVA. 20. — Alla pri­
ma notizia dell'esecuzione dei 
Rosenberg, tutti i tram di 
Genova si sono fermati per 
cinque minuti. Ma t\ cordo­
glio del popolo genovese si era 
manifestato già nella notte di 
venerdì. Ora per ora, la tor­
tura, il martirio dei due in­
nocenti sono stati seguiti dal­
la cittadinanza, recatasi in 
muto corteo al consolato a-
mericano. 

Alle ore 10, in tutte le fab­
briche, i lavoratori hanno so­
speso il lavoro per la durata 
di un quarto d'ora, mentre 
delegazioni affluivano al con­
solato americano. Alla testa 
dei cortei, nelle piazze e nei 
giardini pubblici, agli angoli 
delle strade apparivano gran­
di ritratti di Ethel e Julius, 
ai piedi dei quali centinaia e 
centinaia di cittadini, per 
tutta la giornata, hanno de­
posto fiori. La coscienza mo­
rale di Genova si è ribellata 
all'assassinio e non sono val­
se le intimidazioni polizie­
sche ad impedire il grande 
plebiscito popolare che, con­
tinua sempre più largo e 
commosso m e n t r e telefo­
niamo. 

Dalle prime ore del mat-i 
tino, il consolato americano 
era circondato da camionette 
della « Celere ». -^utta la po­
lizia era mobilitata agli or­
dini di una ventina di uffi­
ciali, dinanzi al palazzo del 
consolato. Un centinaio di 
agenti in borghese circonda­
va la piazza, mentre un al­
tro centinaio in divisa sta­
zionava con le armi in pu­
gno. Le forze della polizia 
dipendevano direttamente dal 
consolato americano. 

Alle 11 si è assistito a una 
scena sconfortante che ha in­
dignato tutta la cittadinanza. 
Una delegazione di donne, 
recante g r a n d i ritratti di 
Ethel e Julius è giunta a 
quell'ora davanti al consola­
to. Esse sono state immedia­
tamente circondate e schiaf­
feggiate, i ritratti dei due 
martiri sono stati fatti a pez­
zi da un ufficiale di polizia 
e i resti dei ritratti caricati 
su una camionetta. Subito 
dopo, come preso da una fu­
ria distruggitrice. un sottuf­
ficiale è' salito sulla - camio­
netta t h * calpestato i resti 

dei ritratti con tale furia da 
perdere l'equilibrio e scivo­
larvi sopra. AI termine della 
ignobile impresa, i coman­
danti degli agenti rivolgeva­
no i loro sguardi soddisfatti 
ai funzionari del consolato 
che guardavano attraverso le 
finestre. Ma le donne non si 
sono perse d'animo: hanno 
affisso ai muri copie del­
l'Unità recanti le immagini 
dei due martiri, deponendovi 
potto dei fiori. 

Per tutta la giornata è con­
tinuato l'afflusso" della citta­
dinanza davanti al consolato 
che oggi non ha esposto la 
bandiera e ha tenuto le fine­
stre sbarrate. Un compagno 
che aveva all'occhiello il di­
stintivo del PCI e l'Unità in 
tasca è stato fermato per que­
sto solo motivo. II giornale 
è stato fatto a pezzi e il d i ­
stintivo strappato con la v io­
lenza dal risvolto della giac­
ca. II compagno è stato quindi 
portato in guardina con la 
moglie e una figlia. Qui gli 
sono state prese le impronte 
digitali e le fotografie, come 
si usa per i delinquenti. Egli 
è stato trattenuto, mentre la 
moglie e la figlia sono state 
rilasciate. 

Qualche minuto dopo la 
piazza del consolato rigurgi­
tava di cittadini che aveva­
no l'Unirà .«piegata t r a le 
mani in segno di silenziosa 
protesta. La polizia non ha 
potuto fare altro che assi-
Etere alla scena, che si è pro­
tratta per parecchi minuti. 

Verso la sera, quando ope­
rai e impiegati sono usciti 
dalle fabbriche, il movimento 
ha assunto u n a ampiezza 
senza pari. Le notizie del 
vergognoso spettacolo offerto 
dalla polizia italiana mano­
vrata dal consolato americano 
erano circolate per tutta la 
città. Le strade del centro 
rigurgitavano di cittadini, ri­
tratti dei Rosenberg appari­
vano ovunque, fiori da tutta 
la riviera sono giunti a Ge­
nova quale omaggio alle vit­
time innocenti. A Voltri, a 
Prà, a Pegli, a Sestri, a San-
pierdarena. a Rivarolo, i n 
ogni quartiere del centro e 
nella provincia sono stati 
eletti grandi ritratti di Ethel 
e di Julius e davanti ad essi 
sono sfilati per ore ed ore 
cortei di genovesi. 

RISOLUZIONE D i t i * DIREZIONE DEI PCI 

1 comunisti 
e il nuovo governo 
Bisogna partire dall'esame degli orientamenti del 
popolo e dai milioni di voti raccolti dalle sinistre 

La Direziono del partito comunista, riunita in llonia 
il I? e il 18 di giugno, ha fatto un primo esumi! dui ri­
pulluli dulia recente consultazione elettorale. Essa 
esprime prima di tutto il suo profondo compiacimento 
per In grande vittoria riportata dal popolo italiano e 
pur la vittoria dei comunisti e dei socialisti. 

11 popolo italiano ha vinto perchè è riuscito, dopo 
una liatlnglia lunga, faticosa e difficile, a far fallire 
la odiosa legge truffa, la quale avrebbe dovuti) date 
aU'Italiii una rappresentanza non rispondente; alla vo­
lontà popolare e assicurare cosi per cinque anni il .so­
pravvento incontrollato della reazione. Il • fallimento 
della truffa ò il risultato ultimo di una lotta durata 
mesi e mesi, nel Parlamento e tra lo masse popolari e 
che è costata sacrifici e vittime. L'esperienza dimostra 
( In; questa lotta non soltanto e statu in tutti i suoi 
aspetti giusta, ina ha potentemente contribuito a illu­
minale tutti i cittudini spronandoli alla difesa delle 
libertà democratiche e della onestà politica. Vada un 
saluto a coloro che in quesia lotta sono stati colpiti da 
rappresaglie governative e padronali. I parliti popò 
lari non dimenticheranno, verso questi colpiti, il lori 
dovere di solidarietà e di giustizia. 

Il fallimento della legge truffa è una vittoria della 
democrazia, è ima semititta cocente dei dirigenti de­
mocristiani. socialdemocratici, liberali e repubblicani, 
che sulla carta della legge truffa avevano impegnato 
il loro prestigio politico e personale. Lu volontà popo­
lare li lui condannati, imponendo loro di rientrare nel­
l'ambito della Icjjge democratica e della Costila/ione. 

Il successo dei comunisti e stato superiore ad ogni 
attesa e giustamente corona più di cinque anni di re­
sistenza e di lottu del nostro partito contro i tentativi 
di staccarlo dalle masse popolari, di spingerlo ai mar-
pini dello legalità, .di isolarlo e schiacciarlo. Non ostali-
te che questi tentativi siano stnti sorretti, dal governo 
e dal padronato, con l'impiego di tutti i mezzi possibili, 
apertamente violando la legge e sperperando i mezzi 
dello Stalo, essi .sono malamente falliti, il Partito comu­
nista italiano esce dnllu consultazione elettorale più for­
te di prima. Finiscono nel nulla le chiacchiere circa un 
nostro indebolimento e distacco dal popolo. Scompaio­
no i provocatori assoldati per parlare confusione nelle 
nostre file. Più ampi e solidi che mai sono risultati i 
collegamenti della avanguardia comunista non solo 
con lu classe operaia, mu cdn i lavoratori del ceto me­
dio, in città e in campagna, soprattutto nelle regioni 
i entrali e meridionali. 

La vittoria elettorale del partito comunista è vitto­
ria della politica comunista (li pace, nei rapporti inter­
nazionali a all'interno. Essa significa che sempre più 
forte è nella cittadinanza l'adesione ai programma comu­
nista di lotta contro la miseria, per la elevazione del teno­
re di vita dei cittadini, attraverso opportune riforme so­
ciali, quali sonò previste dalla Costituzione rcpubbli-, 
cima. La vittoria elettorale del partito comunista suona. 
condanna aperta della politica di preparazione alla 
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guerra, di odio e discordia all'infermo, di difesa del pri­
vilegio e dell'ingiustizia sociale, d 
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alleati. Tanto più significatila è questa vittoria in 
quanto è accompagnata da iin'avauzatu brillante del 
partito socialista e dalla sconfitta dei capi socialde­
mocratici, repubblicani e liberali asserviti alla reazio­
ne clericale e padronale, strumenti di scissione delle 
forze popolari. 

La Direzione del partito comunista invia il proprio 
saluto ed esprime il proprio ringraziumcnlo agli elet­
tori che hanno contribuito al successo delle forze de­
mocratiche. ai compagni comunisti e socialisti che han­
no saputo ottenere questo successo col loro lavoro pie­
no di abnegazione e di .slancio. In particolare, non si 
deve dimenticare che anche in questa consultazione 
elettorale, anzi, forse più in questa che nelle prece­
denti. è stata limitata in lutti i modi possibili In libertà 
elettorale dei cittadini, sono stati mobilitati tutti i 
mezzi dello Stato per Ostacolare l'avanzata delle forze 
popolari, si (': ripetuto in forme anche più gravi che 
nei passato l'intervento illegale e scandaloso delle au-
lorìln ecclc->idstiche per intimidire i credenti, per car­
pire il loro \ o l o a favore della reazione. Tutto ciò, 
mentre denuncia ancora una volta le vergogne dell'at­
tuale regime e i limiti dell'ordinamento democratico 
borghese, rende piu grande il valore della avanzata 
delle forze popolari dì sinistra. La democrazia cristia­
na e il MIO potere attuale non si reggono sulla demo-
< ra/.iu, mu sulla violazione continua dei princìpi demo-
( rafie-i e delia onestà. 

Nella situazione creata dalle elezioni del 7-8 giugno 
la Direzione del partito comunista vede e sottolinea 
prima di tutto la necessità che democraticamente sì 
tenga conto del voto che ha condannato la legge truffa 
«* i suoi artefici e si è pronunciato per una modifica-
zinne, nel senso richiesto dai partiti della sinistra, dcIU 
politica seguita sinora- Questo \o to è stato espresso 
dai più di dieci milioni di cittadini, mentre non si è 
tostatala nessuna avanzata minacciosa delle forze or­
ganizzate di destra, attorno alle quali si è pure mobi­
litato, in parte, il profondo malcontento che esiste nel 
popola per la politica fatta dai clericali e dai loro al­
lea ti. 

I comunisti comprendono che è necessario che l'Ita­
lia abbia un governo stabile e di questa necessità ter­
ranno conto. I comunisti comprendono che un governo 
-labile, nell'attuale situazione parlamentare, non paò 
i he uscire da un accordo tra forze politiche diverse. 
Nel cercare questo accordo non si può. però, non par­
tire dall'esame degli orientamenti reali del popolo e 
dalla considerazione dei milioni e milioni di voti che 
sono stati dati al partito comunista e al partito socia­
lista per esigere una nuova politica di pace e di rifor­
me sociali. In questa e non in altra direzione deve oggi 
spostarsi la politica italiana. Qualsiasi tentativo di 
negare questa necessità o di sfuggire ad essa non potrà 
ottenere altro risultato che di complicare nanamente 
e dolorosamente la situazione del Paese. In particolare, 
la Direzione del partito comunista denuncia come 
«orda, ridicola e provocatoria la mossa fatta dal 
'.retario della socialdemocrazia, probabilmente d'i 
tordo con Io stesso De Gasperi, di eludere questa que­
stione ponendo invece in primo piano la richiesta di 
una rottura tra i comunisti e i socialisti. Una rottura 
simile, che il corpo elettorale ha esplicitamente con­
dannato. non servirebbe oggi ad altro che a fare an­
cora una volta il giuoco della reazione, a creare con-
fnsionc nel popolo, a rendere impossibile qualsiasi pro­
gresso di una politica democratica di pace, di libertà 
e di lavoro. Nelle eiezioni del ?-8 giugno aoa avara 
larghissima breccia è stata aperta nel maro dell'odio 
e della stupidità anticoannista . Testare di colmare 
questa breccia anziché dare aiuto alla rìcostifazioae 
di nna solida unità di forze democratiche e popolari. 
significa soltanto fare, in modo aperto e sfacciato, ti 
ziuoco delle forze più reazionarie. 

La Direzione del partito ha deciso di affidare al 
Comitato centrale l'ulteriore stadio dei risaltati eletto­
rali e la precisazione della posizione cfce.i rappresen­
tanti del partito difenderanno nelle onore assemblee 
parlamentari, fedeli al mandato che il popolo aa loro 
confidato. La data di rinatone del Comitato centrale 
verrà ulteriormente comunicata. 
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